
32 | Corriere di Novara - Arona - Laghi | GIOVEDÌ 5 MARZO 2026

RICONOSCIMENTO Medaglia alla “Società agricola Depaoli”, che dal 1830 coltiva cereali alla Cascina Bettola

Cinque generazioni “d’oro” dedite al riso
BELLINZAGO Cinque generazio-
ni, un solo obiettivo: garantire
un futuro al Made in Italy in
campo agricolo. È la storia
della “Società agricola Depao-
li”, che dal 1830 coltiva cereali
alla Cascina Bettola, tra cui le
sementi di riso che lo scorso 11
febbraio hanno garantito ai
titolari, Giampiero e Alessan-
dro Depaoli, la Medaglia d’Oro
al “Concorso nazionale per i
moltiplicatori di sementi di ri-
so”, organizzato dal Consiglio
per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria
in collaborazione con l’Ente
Nazionale Risi.

Cosa significa per voi questo
riconoscimento?
«Siamo soddisfatti perché la
medaglia riconosce l’impor tan-
za del nostro lavoro fatto di
impegno e dedizione, visto che
la coltura da seme richiede
attenzioni in più. Inoltre, ci
permette di ottenere credibilità
nei confronti delle realtà del
territorio, per le quali diven-
tiamo un punto di riferimento
con cui si vuole collaborare».

Com’è cambiato il vostro la-
voro in due secoli?
«All’inizio l’azienda era molto
piccola, con pochi ettari di
terreno. Avevamo colture di-
verse e anche animali, ma con
l’introduzione delle quote latte
si è progressivamente abban-

donato l’allevamento per de-
dicarci a mais, riso e soia.
Attualmente il 90% delle col-
tivazioni è destinato al riso, di
cui produciamo le sementi dal
2015. Prima il clima favorevole
era intorno a Novara, con
l’innalzamento delle tempera-
ture è giunto anche a Bel-
linzago e questo, unito al-
l’utilizzo delle nuove tecno-
logie, ci ha permesso di man-
tenere pressoché invariati i
prezzi».

Avete mai affrontato diffi-
coltà durante il vostro lungo
percorso?
«Purtroppo sì: la liberalizza-
zione del mercato ha portato a
una sempre maggiore richiesta
di prodotti, i quali arrivano
anche dall’estero, spesso ven-

duti come italiani. Qui ab-
biamo alti standard da rispet-
tare, mentre in altri Paesi questi
sono più bassi. Anche l’i r-
rigazione sta diventando un
problema: si è cominciato a
seminare in asciutta irrigando
poi a giugno e luglio. Ciò ha
diminuito la disponibilità d’a c-
qua dato che le nebbie delle
risaie prima risalivano fino alle
montagne creando i ghiacciai,
che poi sciogliendosi ce ne
garantivano in abbondanza. In-
fine, pure le precipitazioni han-
no influito sul nostro lavoro:
nel 2022 una grandinata ha
fatto ingenti danni alle col-
t iva z i o n i » .

Che progetti avete per il fu-
turo?
«Cerchiamo sempre di stare

all’avanguardia studiando i
mercati, perché ogni anno spen-
diamo per produrre senza mai
sapere quanto venderemo: dob-
biamo cercare di prevedere
quello che la gente seminerà
l’anno successivo. Sarebbe bello
poter essere aiutati dalla tec-
nologia di ultima generazione:
in Italia usiamo mezzi che gli
altri Stati utilizzano da 15 anni;
un solo drone, ad esempio, può
sostituire trattore, spargi con-
cime e botte per il diserbo. Un
grande aiuto sarebbe modi-
ficare la legge, come anche le
regole per il deflusso ecologico:
le quote minime di acqua da
cedere alle città per eliminare i
rifiuti si stanno alzando sempre
di più, diventando insosteni-
bili».

l Riccardo Verona

Prociv: tempo
di rinnovamento
BELLINZAGO Bellinzago vedrà presto un rinnova-
mento della Protezione Civile: nella seduta straor-
dinaria del Consiglio comunale svoltasi lo scorso 24
febbraio, infatti, è stato approvato all’unanimità il
nuovo regolamento che disciplinerà i suoi organi e
strutture. Come spiegato dal vicesindaco, Matteo
Bagnati, lo scorso anno l’Amministrazione ha af-
fidato ad un professionista l’incarico per studiare un

nuovo piano
per il paese. Il
30 dicembre è
stata approva-
ta la delibera
che, entro 60
giorni (moti-
vo di convoca-
zione della
sessione
straordina -

ria), ha richiesto di votare un nuovo regolamento. Ora
il Parlamentino ha 120 giorni per creare un comitato
apposito (di cui faranno parte sindaco, assessore de-
legato, segretario generale e responsabile Aib) e, una
volta fatto, avrà altri 120 giorni per istituire un’unità
di crisi comunale (formata da sindaco, segretario
generale, responsabile dell’ufficio tecnico, coman-
dante della Polizia municipale e referente Aib). In-
fine, si studierà assieme un piano vero e proprio. Il
locale che sarà adibito a sede della Protezione Civile è
la struttura di via Bornago 58 che già ospita l’Aib. Il
Consiglio è servito anche al primo cittadino, Fabio
Sponghini, per comunicare del prelievo, a fine 2025,
di circa 11500 euro dal fondo di riserva per coprire le
spese legate ai dipendenti della Polizia, annuncio che
ha sollevato le perplessità del consigliere di mino-
ranza Michele Cotugno, il quale ha chiesto spie-
gazioni sul perché l’argomento non venisse trattato
come punto all’ordine del giorno. Il sindaco ha af-
fermato che si trattava semplicemente di una co-
municazione, visto anche l’importo contenuto.

l r.v.

PROGRAMMA Si parte con la musica

Tre serate per le donne
CAMERI ( v. m . p. ) Anche quest’anno il Comune
celebra la Giornata internazionale dei diritti
delle donne con incontri in cui arte e cultura si
uniscono per sollecitare una riflessione su
quanto è stato fatto e quanto ancora bisogna
fare per raggiungere l’emancipazione femmini-
le. Tutte le iniziative, a ingresso libero, sono

organizzate dall’Assessorato alla cultura e Bi-
blioteca. Sabato 14 marzo, alle 21 in Sala Po-
livalente (piazza Dante 27), “So’ What Trio” si
esibirà in uno spettacolo di musica, parole e
immagini dal titolo “L-O-V-E J. Ladies-Of-Ve-
ry-Extraordinary Jazz”.Venerdì 20 marzo, alle
21 in Sala Polivalente (Piazza Dante), è attesa
la giornalista Tiziana Ferrario che presenterà il
suo libro “Anna K. Il romanzo della straordi-
naria vita di Anna Kuliscioff”, accompagnata

da Federica Mingozzi in un incontro organiz-
zato in collaborazione con la Libreria Feltri-
nelli Point di Arona. Alle due serate parteciperà
il Gruppo del “Gomitolo di Cameri” che omag-
gerà le donne presenti con un’originale spilla
creata per l’occasione. Fino a sabato 21 marzo,
infine, sarà visitabile presso la Sala Mostre della
Biblioteca civica la mostra “Echi di chiaroscu-
ro. Tra Rinascimento e Riforma” dei Pittori Ca-
meresi, inaugurata lo scorso 20 febbraio.

SALA POLIVALENTE Evento dedicato all’illustratrice camerese Augusta Curreli

Il “Concorso Bosco di Fiabe” si tinge di rosa
Vincitrici della kermesse Alessandra De Angelis e Sara Clotilde Schiapparelli
CAMERI Il concorso dedicato
ad Augusta Curreli si tinge di
rosa. Lo scorso 26 febbraio in
sala polivalente, sono state pre-
miate le vincitrici del “Con -
corso Bosco di Fiabe”, dedi-
cato alla figura della bravissi-
ma illustratrice camerese Au-
gusta Curreli, scomparsa pre-
maturamente nel 2004 orga-
nizzato dal comune di Cameri
e dall’Ente di Gestione delle
Aree Protette del Ticino e del
Lago Maggiore. I concorrenti
provenienti da tutta Italia do-
vevano illustrare con le loro
immagini una fiaba dal titolo
“La voce segreta di Bosco Az-
zur ro” scritta per l’occasione
da Roberto Morgese. Sono ri-
sultate vincitrice Alessandra
De Angelis di Roma, votata
dalla giuria dei ragazzi e delle
ragazze dell’Istituto Tadini, e
Sara Clotilde Schiapparelli
biellese ma residente nelle
Marche votata dalla giuria de-
gli esperti. Molti gli ospiti pre-
senti, oltre alle due vincitrici e
alle loro famiglie, le classi
quinte della Primaria, facenti
parte della giuria dei ragazzi,
Bruno Testa, Federica Min-
gozzi, Anna Lavatelli e An-
drea Astuto in rappresentanza

della giuria degli esperti, il pre-
sidente dell’Ente Parco del Ti-
cino e del Lago Maggiore Ales-
sandro Bellan, la presidente
della Comunità dei comuni
aderenti al Parco Maria Rosa
Monfrinoli e il sindaco di Ca-

meri Giuliano Pacileo. Presen-
te anche Roldano Tonelli ma-
rito della compianta Augusta
Curreli. A condurre la premia-
zione Lara Gobbi responsabile
della biblioteca e Piero Toscani
assessore alla cultura e all’i-

struzione. La premiazione è
stata preceduta dallo spettaco-
lo multimediale- interattivo,
che ha coinvolto tutti i presenti
(presidenti e sindaco compre-
si) ideato e recitato da Andrea
Longhi dedicato alla figura di

Augusta Curreli e ai libri da lei
illustrati. La mattinata si è con-
clusa al “bosco di fiabe”, nei
pressi del centro sportivo, con
la piantumazione e l’intitola -
zione a Alessandra e a Clo-
tilde, le due vincitrici, di due

bellissimi aceri che oltre ad ab-
bellire il “bosco”, aiuteranno a
ricordare l’amore e la dedizio-
ne che Augusta Curreli aveva
per la natura ed in particolare
per il parco del Ticino.

l v.m.p.
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